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* Primo successo della campagna di reclutamento e tesseramento 

Già diecimila comunisti 
con la tessera del 1974 

I risultati annunciati durante la manifestazione di domenica all'Adriano per l'Ottobre 
Rosso — 616 i nuovi iscritti al PCI — Quattro sezioni hanno già superato il 100 per cento 

! t 

Nel corso della manifestazione svoltasi do
menica mattina all'Adriano per celebrare il 
56. anniversario della Rivoluzione socialista 
d'ottobre, sono stati annunciati i risultati 
della campagna di tesseramento e recluta
mento al PC! e alla FGCI. Oltre 10.000 sono 
i compagni già tesserati al Partito per il 1974: 
questo è il primo significativo successo gli 
ottenuto al termine delle 10 giornate di 
lancio della campagna di tesseramento e 
proselitismo. Le tessere di Partito già regola
rizzate sono 8.529; 616 sono i lavoratori, 
i giovani, le donne che hanno preso per la 
prima volta la tessera comunista. I tesserati 
•Ila Federazione giovanile sono oltre 1500 
e numerosi, anche qui, i reclutati. 

Quattro sezioni del Partito (Capannelle, 
Villaggio Breda, Nerola e Rolate) e il Circolo 
Giovanile di Parioli hanno già superato gli 
iscritti del 1973. Molte sezioni e circoli 
sono largamente al di sopra del 5 0 % e sono 
impegnate In un'ampia azione politica per 
raggiungere il traguardo del 100»o nel pros
simi giorni. Questo primo importante risul
tato, superiore a quello ottenuto al termine 
delle 10 giornate dello scorso anno, è stato 
raggiunto con il contributo di decine di or
ganizzazioni di partito e della giovanile della 
città e della provincia. 

Tra le sezioni che hanno regolarizzato le 
tessere già rinnovate domenica all'Adriano 
citiamo: Forte Aurelio Bravetta ( 1 2 3 ) , Tor 

de' Schiavi ( 1 2 0 ) , Monte Mario ( 1 0 1 ) , Por-
tuense e Torre Maura ( 1 0 0 ) , Ostiense ( 8 0 ) , 
Tiburtlna «Gramsci» ( 7 0 ) , Portuense Vil
lini ( 6 8 ) , Villa Adriana e Torre Vecchia 
( 6 0 ) , Ottavia, Moranino, Quadraro e Castel 
Madama ( 5 0 ) , Vescovio ( 4 8 ) , Tivoli ( 4 0 ) , 
Casal Morena ( 3 7 ) , Quarticcioto, Tor de' 
Cenci-Spinaceto e Nuova Magllana ( 3 0 ) , Nuo
va Gordiani ( 2 6 ) , Testacelo ( 2 5 ) , Centocetle 
( 2 2 ) , Palombara ( 2 1 ) , San Basilio ( 1 1 ) . 
Resta ora pieno l'impegno dell'organizzazione 
romana verso l'obiettivo di 65.000 iscritti al 
PCI e alle FGCI per il 1974. Nella foto: 
un momento della manifestazione di dome
nica all'Adriano mentre parla il compagno 
Carlo Galluzzi della Direzione del Partito. 

Dietro la carenza di elettricità l'assurda politica dell'ENEL 

La produzione di energia non copre 
i bisogni di Roma e della regione 

Soltanto quando la situazione si è fatta critica l'Ente ha avanzato propaste che non tenevano in nessun conto gli interessi 
generali della collettività — La battaglia sul decreto governativo — L'arcaica divisione in due della rete nazionale — Una 
presa di posizione delle segreterie regionali di CGIL, CISL e UIL e una dichiarazione del presidente della Regione 

Gasolio ed energia elettri
ca: ecco i due problemi che 
più preoccupano in questi gior
ni migliaia e migliaia di cit
tadini. Quello che sta acca
dendo è già abbastanza noto: 
il gasolio scarseggia o — alme
no — lo si fa scarseggiare; 
l'energia elettrica mancherà a 
rotazione, sia pure per brevi 
periodi, in tutta la città. Qua
li i motivi di questa situazio
ne che minaccia di creare se
ri disagi? Per il gasolio la ri
sposta può essere, più facile: 
c'è una difficoltà di approv
vigionamento le cui ragioni 
sono da addebitare più ai ri
catti dei petrolieri che ad una 
reale mancanza di prodotto; 
ovviamente c'è chi soffia sul 
fuoco e cerca di cogliere al 
balzo l'occasione creata dalla 
manovra dei petrolieri per 
alimentare situazioni di con
fusione e di allarmismo. 
. In modo diverso stanno le 
cose per quel che riguarda 
la crisi improvvisa dell'ener
gia elettrica. Qui, a • sentire 
alcuni dirigenti dell'ENEL, il 
gasolio non c'entra (anche se 
questa affermazione contrasta 
con altre raccolte sempre nel
l'ambiente dell'ente e secon
do le quali invece esisterebbe 
un problema di approvvigio
namento per le centrali a co
minciare da quella ad esem
pio di Civitavecchia). Il pro
blema principale sembra es
sere comunque quello delle 
centrali e della loro capacità 
produttiva: la forbice appun-

I compiti del partito nella nuova realtà di Cassino 

Dalla classe operaia della FIAT la spinta 
per un profondo rinnovamento sociale 

La conferenza di zòna in preparazione di quella regionale - Costruire le più ampie alleanze attorno alla lotta dei lavoratori - I l 
valore generale della vertenza nel monopolio dell'auto-Manovre della DC di Andreotti per creare un blocco conservatore 

Cassino rappresenta pg pon
to focale^r^l£*Sàtòraftp> 
litico nella Regione. Innanzi
tutto .perchè^yi #\, 6ta -, for
mandogli plù^Tande nucleo 
operaio deh Lazio, > con tutti 
gli sconvolgimenti che com
porta il passaggio da un-as
setto economico prevalente
mente agricolo ad uno pre
valentemente industriale; in 
secondo luogo — ma i due 
aspetti sono intrecciati — per
chè la corrente andreottiana 
che qui domina la DC e che 
a livello regionale per la pri
ma volta è stata messa in 
minoranza, cerca una sorta di 
rivincita alimentando il muni
cipalismo e tentando di ag
gregare un fronte di ceti so
ciali che faccia blocco con
tro l'emergente classe ope
rai. A questo disegno si col
lega l'agitazione per il rico
noscimento della libera Uni
versità e la proposta che si 
sta avanzando da alcune par
ti di far diventare Cassino 
una provincia. 

Un intreccio di problemi, 
quindi, che richiede ai comu
nisti una capacità nuova di 
organizzare e portare alla lot
ta le masse popolari. Ecco 
il tema di fondo su cui si è 
incentrata la conferenza di 
zona del partito in prepara
zione della conferenza regio
nale. Tema emerso sia dalla 
relazione del compagno Di 
Giorgio, segretario del comi
tato di zona, sia dal ricco di
battito. sia nelle conclusioni 
del compagno Ciofi, segre
tario regionale del partito. 

La relazione introduttiva ha 
svolto una analisi della situa
zione politica ed economico-
sociale. soffermandosi in par
ticolare su alcuni problèmi 
più urgenti. In primo luogo 
la questione dell'Università. 
La DC si è trovata a fianco 
del MSI nello strumentalizza
re il reale disagio dei 4000 

Domani sfilata 
di mot?**. 

dell'URSS 

Modelle della repubr lica del 
Kazakstan sfileranno domani 
elle • ore 18, nei saloni del 
Grand Hotel Leonardo da Vin
ci. Nel corso della sfilata di 
moda saranno presentati pel
licce e costumi tradiz'onir a-
siatici. La manifestazione ch2 
rientra ne!!e iniziative ded;-
cate alla cuTtur* sovietica, si 
ageiunze alla manfestaz'one 
artistiche e scori iv» che si 
soro svolte n?!?l s:ttirr.ane 
precedenti . P-os3?uo intanto 
li successo de!!e n-o=ti-» su 
Mosca. S bera e 1TPISS alle
stite al Pìla/zo d-lle Esposizio
ni d: vii Nazionale. 

(in breve J 
LIBRI — Questa sera «Ile ore 

21.30 presso il circolo della stam
pa, Certo Venezia 16. si ferri la 
prescntszions delta nuova collana 
« Narratori sovietici e dell'Europi 
orientale ». Interverranno ali scrit
tori sovietici Cir.siz Ajtmatov e 
t . . - . 

Gccrnìi Brc-tburd. Della collana 
F E r Ir ranno Eridapo Barrerei1 i, Da
vide La'olo e Giaittrlo Viiorelli. 

MOSTRA — Giovedì sera alle 
ora 2 1 , presto la qMleria d'arte 
• K'ucvo Carpino ». in via delle 
Mtr.ttl lt le 30. sarà incuaurat.i la 
mostra di Mario Russo che corn
ine" de disegni e gralica dal 1945 
•fl 1977, edizioni Trevi a cura di 
Vito Apuleo. 

studenti che frequentano il 
Magistero, la facoltà ;dij Etìó1 . 
nomla'e commerciò eTÌSEF, ' 
insomma la « libere » Univer
sità, in seguito alla sua abo
lizione prevista nei provvedi
menti urgenti del governo. 
« Dietro — ha detto il compa
gno Di Giorgio — ci sono /or
ti interessi della Banca po
polare del Cassinate ed an
che di intere famigtie elle ar
rotondano il loro reddito ospi
tando gli studenti provenien
ti dai comuni dell'entroterra». 

L'azione svolta dal PCI su 
questo problema è riuscita 
ad isolare le forze reaziona
rie, l'Università di stato nel 
basso Lazio, e, nello stesso 
tempo, il riconoscimento del 
titolo di studio per gli stu

denti che hanno frequentato le 
facoltà di Cassino. 

L'altra questione centrale 
ed urgente riguarda la FIAT. 
Nel corso di questa settima
na si elegge il consiglio di 
fabbrica nello stabilimento di 
Piedimonte s . Germano, men
tre si è aperta la vertenza 
di gruppo. L'impegno dei co
munisti è quello di collega
re attorno alla battaglia dei 
lavoratori, che investe temi 
di portata generale, uno schie
ramento vasto di forze so
ciali e politiche. La nuova 
classe operaia di Cassino, in

fatti, è la forza che può mette
re in movimento l'intero 
schieramento politico sociale 
— come ha ribadito nelle sue 
conclusioni il compagno Cio
fi. Si tratta, quindi, di lavo
rare contemporaneamente per 
conquistare sempre più ade
sioni al partito in fabbrica. 
per sostenere lo sviluppo e 
il rafforzamento dell'organiz
zazione dei lavoratori e per 
investire della società civile, 
i problemi della casa, i tra
sporti, la sanità, la scuola, 
costruendo le alleanze tra i di
versi strati sociali. Per i con
tadini. ad esempio, si apro
no gravi problemi connessi 
alla crescente tendenza allo 
spopolamento ed emargina
zione delle campagne e del
le zone interne in favore di 
Cassino, città o terziarizzata» 
sempre più. I commercianti 
piccoli e medi si vedono in
calzare dalia minaccia e ie si 
stendano le mani della FIAT 
anche nella distribuzione, me
diante l'insediamento di su
permarket della catena domi
nata dal monopolio dell'auto 
(Upim. SMA. Rinascente). 

Ad esempio, sulla casa esi
stono degli obiettivi anche 
concreti sui quali impegnarsi: 
ci sono stanziamenti regiona
li per le case ai lavoratori 
FIAT: si possono costituire 
cooperative tra gli operai per 
la utilizzazone di tali fondi; 
e nei nuovi quartieri operai 
c'è spaz.o anche per i servi
zi e per i commercianti sin
goli e associati. 

« E' necessano — ha sotto
lineato inoltre Ciofi — sia per 
i compiti che il partito de
ve svolgere nella nuova situa
zione politica, sia per gli spe
cifici problemi de la sona, svi
luppare una azione di offen
siva politica generalizzata tra 
le masse, convogliando su 
chiaii obiettivi, su una pre
cisa piattaforma gli strati più 
ampi della popolazione. Si 
tratta di organizzare la pro
testa e offrire sbocchi posi
tivi, obiettivi precisi e rag
giungibili: svolgere in tal mo
do la nostra funzione di par
tito di governo ». 

s. ci. 

La manifestazione degli autotrasportatori a piazza del Colosseo 

Manifestazione al Colosseo con camion e autotreni 

Sciopero degli autotrasportatori 
Migliaia di lavoratori in lotta ieri e oggi per la riforma del set
tore, contro gli aumenti dei prezzi del carburante, per la pensione 

Centinaia di camion, auto
treni e autocarri, hanno sta
zionato ieri mattina al Colosseo 
e in via dei Fori Imperiali nel 
corso della manifestazione de
gli autotrasportatori della pro
vincia indetta dalla UPRA (Unio
ne provinciale romana artigiani) 
e dai sindacati di categoria 
CGIL. CISL e UIL per prote
stare contro gli aumenti del 
carburante, dei pezzi di ricam
bio. delle assicurazioni, per una 
regolamentazione pubblica delle 
tariffe, per la riforma del 
pensionamento, le tasse. 

All'appello dei sindacati e del
l'UPRA gli autotrasportatori 
hanno risposto immediatamen
te. decretando la perfetta riu
scita della manifestazione mal
grado che la polizia abbia bloc
cato. lungo il Raccordo anulare 
e le vie consolari numerosi au
totreni. con le scuse più dispa
rate. Lo sciopero, indetto per 
due gioni. prosegue anche oggi. 
Un'analoga manifestazione si è 
s\oìta a Civitavecchia con pic
chettaggio del porto e corteo 
per la città. Anche oggi si svol
geranno iniziative simili. 

Mercoledì e giovedì delega
zioni si recheranno ai gruppi 
parlamentari della Camera, alla 
presidenza della X commissione. 
al ministero dei Trasporti per 
esporre le richieste della cate
goria che è decisa a scendere 
in sciopero nazionale qualora le 
rivendicazioni non saranno ac
colte. 

Nel corso del comizio che sì è 
svolto ieri mattina al Colosseo 
hanno preso la parola il segre
tario provinciale della F1TA-
CfìlL. Ruccarì; il presidente 
nazionale della FITA-CNA. Me-
nichelli e il segretario dell'UPRA 
Olivio Macini. Buccari ha ri
chiamato l'attenzione sulla ne
cessità di una riforma di tutto 
il settore del trasporto merci 

su gomma che attui un collega
mento tra intervento pubblico e 
privato. 

I l compagno Olivio Mancini 
ha ricordato come, mentre tutto 
aumenta di prezzo (t pezzi di 
ricambio del 40 per cento, il ga
solio di 20 lire, i listini Fiat del 
-10-45 per cento, i pedaggi auto
stradali. i premi assicurativi. 
ecc.) le tariffe riconosciute dei 
piccoli autotrasportatori in conto 
terzi non solo non sono aumen
tate ma tendono a ridursi per la 
politica di ricatto delle grandi 
imprese committenti, per il pa
rassitismo dell'intermediazione. 
per l'esasperato fiscalismo che 
grava sull'autotrasporto (circa 

un miliardo al giorno). Per cer
care di far quadrare il bilancio 
lautotrasportatore è costretto a 
sovraccaricare il camion con 
gravi danni per l'automezzo che 
si distrugge prima del tempo. 
Dopo aver criticato lo strumen
tale doppiogiochismo delle or
ganizzazioni subordinate alla 
Confindustria e la necessità del
l'unità sindacale contro le pro
vocazioni. Mancini ha concluso 
chiedendo che il governo assi
curi al l 'Ex! un ruolo determi
nante nel settore degli approv
vigionamenti e della raffina
zione. eviti ogni altro aumento 
dei prezzi e garantisca la rego
larità dei rifornimenti. 

Si è svolta ieri a Villa Reatina 

Conferenza sul Cile 
Notevole successo politico 

e di partecipazione ha ottenu
to la conferenza dibattito or
ganizzata dal l'Associazione 
Italia-Cile di Villa Reatina ed 
alla quale ha partecipato il 
giornalista cattolico cileno 
Hernan Rodriguez, ex capo 
Ufficio Stampa del leader 
della sinistra democristiana 
cilena, Tomic. La sala del 
Centro sociale di Villa Reati
na dove il dibattito ha avuto 
luogo, era gremita di pubbli
co, soprattutto di giovani. 

Sia nel corso dell'introdu
zione che nel corso dell'impe
gnato dibattito, Rodriguez ha 
messo in chiare 3 punti: 1) 
che il settore popolare demo

cristiano legato alle riforme 
sociali del governo Allende 
ha difeso il governo di Uni-
dad Popular, schierandosi 
apertamente contro l'esercito 
golpista e contro la parte 
reazionaria della DC capeg
giata da Frei e schierandosi 
a fianco delle masse comuni
ste e socialiste; 2) che la so
luzione attuale dei partiti 
antifascisti cileni non è la li
nea della guerriglia, ma quel
la di cercar di salvare il mag
gior numero di antifascisti 
possibile e di organizzare la 
Resistenza su basi politiche 
unitarie; 3) che il Mlr non si 
riconosce nei gruppetti paro
lai europei, né si fa rappre
sentare da Questi. 

to tra produzione e domanda 
di energia si è talmente al
largata da procurare situazio
ni di razionamento. 

Il petrolio, insomma, non 
c'entra, proprio perché il si
stema di produzione di elet
tricità nel nostro paese è ri
masto indietro rispetto ai cre
scenti fabbisogni. 

A causa di questa forte dif
ferenza l'intero complesso di 
centrali produce al limite del
le possibilità: se per una qua-
lunque circostanza uno degli 
impianti si blocca, l'intera re
te resta più o meno paraliz
zata. (In realtà, esiste, all'in
terno della rete, una netta 
cesura tra nord e sud del 
paese, diviso in due tronconi 
pressoché incomunicabili. Poi
ché la carenza di energìa è 
maggiore nel mezzogiorno, ben 
si capisce come di questa si
tuazione abbiano maggiormen
te a soffrire le zone a sud 
di Roma). 

Questo è precisamente quan
to è successo giovedì della 
settimana scorsa, quando la 
centrale di Brindisi ha subito 
un guasto che ne ha parzial
mente interrotto l'attività. E' 
stata l'origine di una serie 
di disfunzioni a catena, che 
si sono ripercosse prima su 
Napoli e quindi su Roma: se, 
dicono all'ENEL, fosse già 
stato costruito l'elettrodotto 
Roma-Firenze (destinato a 
colmare la cesura di cui ab
biamo detto), l'elettricità man
cante al sud sarebbe venuta 
dalla quantità superflua al 
nord. 

Veramente, la storia dello 
elettrodotto è un vecchio ar
gomento che l'ENEL, rispolve
ra ogni volta che si verifica
no interruzioni e carenze che 
si ripercuotono con un certo 
peso sullo stesso benessere 
pubblico. L'Ente cerca e utiliz
za giustificazioni — che in 
qualche caso lasciano intra
vedere anche un'intenzione 
assurdamente ricattatoria — 
per cercare di nascondere 
responsabilità gravissime sue 
e dei governi che si sono 
fin qui succeduti. Alla radice 
del problema, c'è, infatti, qual
cosa di più grosso di quanto 
ammettano all'Ente per l'ener
gia. 

Non si tratta di un elettro
dotto. ma dell'intera politica 
seguita sino ad oggi dallo 
ENEL, gestito per volere del 
governo a dispetto della sua 
natura di impresa nazionaliz
zata, con criteri di tipo me
ramente aziendalistico, carat
terizzati da una totale sordità 
di fronte alle esigenze della 
collettività. Nonostante fosse 
nota da • anni l'urgenza di 
riempire i vuoti produttivi 
creati dalla mancanza di cen
trali, l'ENEL ha aspettato i* 
noperoso che il tempo passas
se: quando, pressato dai fat
ti, si è mosso, è venuto fuori 
con proposte inaccettabili — 
recepite in un decreto che il 
governo ha dovuto alla fine 
ritirare — intese a passare 
sopra la testa delle autono
mie locali e degli interessi 
delle collettività. 

E' rimasto memorabile, in 
proposito, l'episodio di Piom
bino: la cittadina toscana è 
tra le più «affumicate» del 
paese: l'ENEL senza tener 
conto delle esigenze dei citta
dini, propose l'installazione di 
una centrale da 5 mila mega
watt (un megawatt uguale a 
mille ki lo watt), il cui effetto 
inquinante è facilmente preve
dibile senza garantire alcuna 
misura protettiva. E non ba
sta, perchè, ridimensionati i 
programmi e avviata l'instal
lazione, poco tempo dopo si 
scopri che invece di carbone 
(come aveva promesso alla 
amministrazione comunale) 
l'ENEL adoperava per la com
bustione nafta. 
Lo stesso criterio autoritario 
è stato usato nella stesura 
del piano per le nuove cen
trali. Il decreto governativo 
che recepisce questo decreto, 
scavalcando completamente 
comuni e regioni, stabiliva 
la localizzazione delle instal
lazioni, senza la minima pre
occupazione degli effetti in
quinanti ad esse connessi. 

E* stata solo la forte opposi
zione delle forze sindacali e 
politiche democratiche, della 
opinione pubblica, che ha co
stretto il governo a ritirare il 
decreto-legge: al suo posto, do
po una forte battaglia del PCI, 
la Commissione Industria ha 
deciso di varare una legge or
ganica. 

Per riepilogare, è vero che 
c'è una crisi della produzione 
d'energia: ma è altrettanto ve
ro che, sul problema, l'ENEL 
si è mosso in ritardo, preten
dendo poi di calpestare i le
gittimi diritti degli enti locali 
e le loro motivate obiezioni. 
E* altrettanto vero che man
ca un collegamento tra la rete 
del nord e quella del sud; ma 
per quale motivo l'Ente non 
ha provveduto, per esempio, 
ad adeguare le capacità della 
centrale di Civitavecchia, no
toriamente insufficiente (a 
maggior ragione per le diffi
coltà delle regioni meridiona
li)? In mancanza di una ri
sposta seria a questi interro
gativi reali, l'ENEL può solo 
nascondersi dietro un dito 
(l'impianto che si guasta o 
l'elettrodotto che manca). 

La soluzione sta invece in 
un confronto aperto e demo
cratico con gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali, le for
ze interessate allo sviluppo, 
per stabilire di comune ac
cordo i criteri sia di costru
zione che di produzione. E1 

quello che, ancora una volta. 
hanno chiesto le segreterie di 
CGIL, CISL, UIL del Lazio. 
in un incontro avuto l'altro 
giorno con l'assessore Ponti. 
Il controllo in tutte le fasi, 
dicono i sindacati, è necessa
rio per eliminare il pericolo, 
sempre presente, degli inqui
namenti. Analoga posizione. 
del resto, è stata espressa dal 
presidente del consiglio regio
nale Palleschi. 

Crolla un balcone in via Veturia 
Due operai si sono salvati miracolosamente nel 

pauroso crollo di un intero balcone, avvenuto ieri 
mattina In via Veturia, all'Alberone. I due uomini 
stavano lavorando proprio vicino alla ringhiera, 
quando il cemento ha incominciato a sgretolarsi 
sotto i loro piedi, e nel giro di pochi minuti l'in
tera balconata è precipitata di sotto. Fortunata
mente gli operai hanno avuto la prontezza di ri
flessi necessaria e si sono aggrappati alle strut

ture metalliche, che erano rimaste attaccate al 
muro. 

Sono rimasti sospesi su un vuoto di due piani, 
fino a quando non sono arrivati in forze I vigili 
del fuoco, che li hanno prontamente messi In 
salvo con le autoscale. Nessun passante è rima
sto coinvolto nel crollo. Nella foto: I vigili del 
fuoco al lavoro per rimuovere le macerie dal 
balcone sottostante. 

Le conclusioni del primo congresso della Federesercenti romana 

Unità dei piccoli commercianti 
per opporsi all'aumento dei prezzi 

Il segretario Mammueari ha sottolineato l'importanza di un collegamen
to con i consumatori - La necessità della riforma del settore commerciale 

L'aumento dei prezzi, la 
crescente presenza dei grandi 
monopoli, nel settore distri
butivo, sono stati i problemi 
al centro della relazione che 
ha aperto domenica scorsa i 
lavori del 1° congresso pro
vinciale della Federesercenti, 
indetto in preparazione del
l'assise nazionale della Confe-
sercenti, che si terrà a Roma 
il 25 e 26 novembre prossimi. 

Giunta alla conclusione del 
suo primo anno di attività, 
l'organizzazione romana che 
raccoglie I piccoli operatori 
commerciali per far loro svol

gere un ruolo nuovo a fianco 
dei lavoratori, ha al suo at
tivo un bilancio positivo. Il 
movimento si è accresciuto — 
come ha rilevato il senatore 
Mario Mammueari, segretario 
dell'organizzazione, nella sua 
relazione — anche se nume
rosi sono i ritardi della cate
goria, numerose ancora le in
comprensioni, determinate non 
soltanto da un atteggiamento 
di chiusura tra i commercian
ti, ma anche dalla campagna 
che da parte del gruppi mo
nopolistici e del governo, aiu
tati da certa stampa e dalla 

Oggi (ore 17,30) 

Scuola: manifestazione 
unitaria all'Alberone 

" Il consiglio sindacale territoriale Appio-Tuscolano ha in-
Z detto per oggi, alle ore 17,30, in piazza dell'Alberane (angolo 
~ via Gino Capponi) una manifestazione antifascista e per la 
Z riforma della scuola. 
~ Nei giorni scorsi i fascisti che hanno il loro covo in via 
« Noto, poco lontano dal liceo Augusto di via Gela hanno com-
Z piuto una serie di bravate. L'iniziativa odierna è anche una 
- risposta alle provocazioni missine, ma soprattutto costituirà 
Z una nuova occasione per sviluppare la richiesta che venga 
- rinnovato l'attuale sistema educativo. 
Z Alla manifestazione, nel corso della quale parleranno rap-
Z presentanti della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL e del 
Z sindacato scuola-CGIL, hanno aderito i gruppi circoscrizionali 
Z comunista, socialista e socialdemocratico, le sezioni del PCI 
- e del PSI, il comitato unitario della zona Roma-Sud, il con-
Z sigilo di fabbrica della Fatme, la commissione intema del-
- l'ATAC. 

(vita di partito ) 
Comitato federale ' 

Domani, alle ore 18, sono con
vocati il C.r. e la CF.C. con il 
seguente punto all'o.d.g.: « Le que
stioni della ripresa edilizia e del
l'assetto urbanistico di Roma nel 
quadro del movimento di lotta per 
l'occupazione e un nuovo sviluppo 
economico e democratico ». La re
lazione sari svolta dal compagno 
T r a i n i , della Segreteria della fe
derazione. 

ZONA: Zona Centro - Celio Mon
t i : ore 17 attivo femminile (F. Pri
sco • D'Avena); Celio Monti: 
ore 20 Comitato di Zona (D'A
ver sa) . 

ASSEMBLEE: Sex. Universitaria: 
ore 17 in Federazione ass. gene
rale (Parola); Portonacdo: ore 
19.30 ass. sulla casa (Fiorielto); 
Colleterro: ore 17,30 attivo ope
raio (Falomi); Gramsci: ore 19,30 
sulla scuola e asili-nido, sono in
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i responsabili di scuota 
della Circoscrizione Tiburtina (Ce
cilia • Ichestre); Monteverde Vec
chio: ore 20 ass. sul C C (R. Tri-
va ) ; Borgo Prati: ore 14,30 ass. 
cellula ospedalieri (Caputo); Fra
scati or* 17 celiala Stefer S. Giu
seppe ass. sul tesseramento; Mon-
lecompatrì: ore 18,30 ass.; Alba
no: ore 19,30 riunione sulla scuo
la; Marino ore 19 ass. dei segre-
t i r i di sezione del mandamento di 
Marino (Ottaviano); Sex. Ostia 
Lido riunione sulla scuola (Vincen
zo Magni) . 

C D . : Ponte Milvio: ore 20,30 
C D . ; Macao Statali: ore 17 C D . 
delegati e segretari di cellula; Tor 
de' Cenci: ore 19 CCDD.; Tor de' 
Cenci-Spinaceto (Rolli) ; Tnscola-
no: ore 19,30 C D . ; Balduina: ore 
21,30 C D . e delegati conferenza 
Zona (lacobelli); Aurelia: ore 2 0 
C D . e delegati conferenza di zona 
(Salvagni): Monte Mario: ore 
19,30 C D . e delegati Conferenza 
di Zona (Caputo); Torre Maura: 
ore 19,30 (Cervi); Torre Angela: 
ore 19,30 (Freddimi) ; La Rusti
ca: ore 2 0 (Cenci); Latino Metro-
nio: ore 21 CCDD FGCI e PCI 
(L. Cisglia). 

CIRCOSCRIZIONI: alle or* 19 
in Federazione Capigruppo Circo
scrizioni X I - X I I - X I I I - X I V 
XV • X V I (Ouattrucci - Bozzetto). 

F.G.C.I. 
TORREVECCHIA, ore 17: atti

vo circoscrizione sul C C , Seme-
rari; MONTE SACRO, or* 17: con
gresso m Sperimentale », Veltroni; 
S. LUCIA DI MENTANA, ore 
18.30: corso ideologico, il sociali
smo prima dì Marx, Adornato; 
EUR, ore 17: assemblea tessera
mento, Rodano; C IAMPINO, ore 
16,30: cellula Liceo « Volterra », 
Gagliardi; CIAMPINO-GRAMSCI, 
ore 19: assemblea sul tesseramento, 
Gagliardi; CASSIA, ore 17,30: as
semblea circolo, Magnani; MON
TEVERDE VECCHIO, ore 17: con
gresso « Kennedy ». 

Treno speciale per Torino 
La FGCI di Roma ha orga

nizzato un treno special* per par
tecipare alla manifestazione euro
pea di solidarietà con il popolo 
cileno che si svolgerà a Torino 
domenica 18 novembre. 

Data l'importanza politica del
la manifestazione e la necessiti 
di una torte presenza organizza
ta della gioventù romana eh* ha 
portato avanti In prima persona 

la battaglia di solidarietà con il 
popolo cileno, tutta l'organizza
zione si deve sentire fortemente 
impegnata per il successo della 
iniziativa. 

I l prezzo del biglietto di an
data e ritorno per Torino e di 
lire 4.000 a persona. Tutti co
loro eh* intendono partecipar* 
debbono immediatamente preno
tarsi presso la FGCI Romana In 
via évi Frentanl, 4 • Tel. 4 9 1 2 9 1 . 

RAI, si fa per scaricare sul 
piccolo dettagliante le respon
sabilità , degli aumenti dei 
prezzi. 

Un movimento che può es
sere come catalizzatore della 
lotta contro i grandi mono
poli, che non va intesa — ha 
proseguito Mammueari — co
me ostilità all'ammodernamen
to della rete distributiva, ma 
come intervento dei piccoli e 
medi esercenti per adeguarsi 
alle nuove esigenze distribu
tive dettate dal diverso tipo 
di organizzazione della vita. Si 
ai supermarket, quindi, pur
ché promossi e gestiti dai pic
coli e medi esercenti con i 
finanziamenti dello stato e de
gli enti locali. Soltanto con 
l'associazionismo, infatti, è 
possibile al piccolo dettaglian
te acquistare quel potere con
trattuale che gli permetta di 
contrastare gli aumenti dei 
prezzL 

Indispensabile è in questo 
senso l'attuazione della legge 
426 che disciplina l'attività 
commerciale e che è stata fi
nora disattesa con grave dan
no per la rete distributiva 
sempre più caotica. In parti
colare a Roma — ha ricor
dato Mammueari — non ao-
lo non si è ancora in fase 
di attuazione, ma neppure è 
stata avviata un'indagine co
noscitiva per programmare lo 
sviluppo della rete commercia
le. Sono ritardi che vanno su
perati, anche con un interven
to deciso delle categorie 

I! rapporto con le organiz
zazioni dei lavoratori va po
tenziato e rafforzato, ha pro
seguito Mammueari, perchè 
sia il piccolo commerciante 
che il lavoratore sono sotto
posti al ricatto dei monopoli 
e subiscono pesantemente le 
conseguenze della inflazione, 
con l'aumento delle tariffe, 
degli affitti, dei generi di 
consumo. Un collegamento 
tanto più necessario in quan
to si possono studiare inizia
tive comuni in difesa del po
tere d'acquisto dei lavoratori. 
Analogo collegamento va sta
bilito con le organizzazioni ar
tigianali e contadine. -

Una rapida attuazione della 
426 è stata auspicata anche 
dal compagno Giuliano Pra-
sca, che ha preso la parola 
a nome del gruppo comunista 
al Comune, mentre il compa
gno Velletri, in rappresentan
za del gruppo comunista alia 
Regione (insieme ai compagn1 

Novelli e Ranalli), ha soli 
lineato la necessità di i-i 
intervento della Regione : 
questo problema. Hanno po
tato il saluto i rappresentar. 
ti dell'UPRA e della Fedr-
coop. Erano presenti rappre
sentanti dei mercati genera' . 
degli autoferrotranvieri, d 
gruppi di acquisto. L'assess 
re al commercio Cecchini ! 
inviato un telegramma 

Al termine del dibattiti 
stato votato un ordine e 
giorno nel quale si impejz 
il governo a emanare dis 
sìzioni per migliorare il ce 
mercio al dettaglio, e la T 
gione e il Comune a rend: 
operante la Consulta dei pi 
zi. E' stata anche apprcn 
una mozione nella quale 
auspica un'azione concon 
con 1 movimenti democra 
le associazioni dei lavora 
per attuare la riforma r 
tarla, della casa, della se 
la, del credito, . del co 
mercio. 

Il congresso ha «letto g.i 
organi direttiti • 1 delegati 
al congresso 

. *' >&jj*V.rff.^#»\->A! JJ. ì i t i O À V .',!»,. ,'M.^i.v'".* . . 9 , * /«L.» iMfÀ\i£ir\ i -M>xL'£.ì »•- 'iJAlih* «'*'{£(.< s" • *3x" *A «:!«Ji?Ì..'itó'«r<l.i .' »«Si. '**.A """«Villi l' l iA - i j ^Wi l^ ì t i^ tó^xC.é^ ; -» . ' ! , .-«rt.lL*» JL-JVi . * ,*.****.-* U > . J J LI " - ' 

T ' ImAiattftig 

http://-�rt.lL*�

